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 INFORMAZIONI ALLA POPOLAZIONE AI  
SENSI DELL'ART.3 DEL  DECRETO 29 SETTEMBRE 2016 N. 200  

DEL PIANO DI EMERGENZA ESTERNA DELLA FABBRICA DI FUOCHI 
ARTIFICIALI  “PIROLANDIA SRL” C/DA TRAVERSA – VENTIMIGLIA DI 

SICILIA (PA) 
_________________________________________________________ 

 
1) DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DELL’AREA INTERESSATA DALLA PIANIFICAZIONE 

 

 

Lo stabilimento PIROLANDIA srl è ubicato in località “Traversa”, territorio comunale di Ventimiglia 
di Sicilia. 
Le coordinate del baricentro dello stabilimento in formato WGS84/ETRF2000 sono:  
LAT 37.99384300000000; 
LONG 13.51017700000000.  

Il deposito è situato in area a destinazione agricola e confina dal territorio del Comune di 
Bolognetta mt. 326 e di Casteldaccia mt. 880, mentre dal centro abitato di Bolognetta circa 5.300 
m. e dal centro abitato di Ventimiglia di Sicilia circa 9.000 metri. 
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Ubicazione dello Stabilimento 

 

Nome della Società PIROLANDIA srl 

Denominazione dello stabilimento Stabilimento di Ventimiglia di Sicilia 

Regione Sicilia 

Provincia Palermo 

Comune Ventimiglia di Sicilia 

Indirizzo c.da Traversa 

CAP 90020 

Telefono / fax  0918202081 / 0917848682 

Indirizzo PEC info@pec. pirolandia. eu 
 

Descrizione sintetica delle attività svolte nello stabilimento 

La fabbrica di fuochi artificiali della ditta Pirolandia s.r.l.  ha come attività la fabbricazione, 
l’importazione, il deposito, il trasporto ed il commercio di materiali esplodenti su tutto il territorio 

nazionale ed Europeo. 
L’attività svolta consiste nella fabbricazione e vendita di fuochi artificiali e nel relativo scarico, 
carico, movimentazione e stoccaggio di esplosivi di I, IV E V  CATEGORIA. 
I fuochi confezionati acquistati  arrivano al deposito a mezzo di veicoli e scaricati, movimentati e 
stoccati nei depositi di pertinenza. I prodotti sono contenuti in confezioni e posti all'interno di colli. 
I fuochi finiti, confezionati nello stabilimento, vengono stoccati  nel deposito all’interno dei colli 
ADR.  
Nei depositi non avvengono processi di trasformazione ma unicamente attività di scarico e carico, 
movimentazione e stoccaggio esplosivi confezionati ed all'interno dei colli di provenienza. 
I prodotti arrivano normalmente presso lo stabilimento a mezzo di autoveicoli e vengono stoccati 
nei rispettivi depositi con i loro colli originali e senza dispersione nell’ambiente circostante. 
Il prodotto in uscita è prelevato e stivato nell'autoveicolo sempre nei colli originali. 
 
Sostanze trattate nello stabilimento 

SOSTANZA COINVOLTA QUANTITA' MASSIMA DETENUTA (Tonnellate) 

ESPLOSIVI DI I, IV, V CATEGORIA  40,2 
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2) NATURA DEI RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI. MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE E 
MITIGAZIONE DEGLI EFFETTI 

 
Gli scenari incidentali con impatto all’esterno dello stabilimento sono quelli indicati nella 
seguente tabella:  
 
TABELLA SCENARI INCIDENTALI 
 

Scenario  
(Con 

riferimento ai 
Top Event con 

l’ipotesi 
incidentale                                                                                                                                                                         
peggiore) 

Area 
Interes

sata 

Descrizio
ne 

evento 

 
 

Ipotesi 
incidentale 
Condizioni 

Meteo  
 

Sovrappressione 

1a zona 2a zona 3a zona 

(Area di 
sicuro 

impatto) 
0.6 bar 
Elevata 
letalità  

(Area di 
danno) 

0.07 bar 
Inizio 

letalità 

(Area di attenzione) 
0.03 bar 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

esplosione  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area 
depositi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sovrappre
ssione a 
seguito 

dell'esplos
ione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esplosione in 
un deposito di 

esplosivi 
 
 

 
32mt 

 
193mt 390mt 

Misure di prevenzione 

 

Informazione, 
formazione, 

addestramento. 
Controllo periodico ed 

attività di manutenzione 
programmata delle 

attrezzature critiche. 
Edifici in perfetta 
efficienza secondo 
normativa vigente 

Piano di emergenza 
interno e intervento 
squadra emergenza. 

 
 

Misure di protezione 
 

Mezzi antincendio 
(impianto idranti, 

estintori) 
 

Allarme emergenza 
interno 

 
Barriere naturali e 
terrapieni artificiali  

 

 

Nelle tre aree di danno suddette non risultano presenti attività e insediamenti produttivi. 
Gli esplosivi di uso civile sono caratterizzati da eventuale esplosione in massa se innescati. Sono 
prodotti stabili e non danno origine a reazioni pericolose in condizioni normali di stoccaggio, 
trasporto e movimentazione. I prodotti sono confezionati ed inseriti nei colli di provenienza del 
produttore. 



 
Prefettura di Palermo 

Ufficio Territoriale del Governo 

Area V^ - Protezione Civile, Difesa Civile e Coordinamento del Soccorso Pubblico 

www.prefettura.it/palermo     protocollo.prefpa@pec.interno.it  

____________________________________________________________________________ 

  

 4 

L'esplosione origina una sovrappressione con gradiente esponenzialmente decrescente con la 
distanza. 
Le distanze di sovrappressione sono state desunte dalla sez 9 – INFORMAZIONI DI DETTAGLIO PER 
LE AUTORITA’ COMPETENTI SUGLI SCENARI INCIDENTALI CON IMPATTO ALL’ESTERNO DELLO 
STABILIMENTO della notifica ex art. 13 del D.Lgs 105/2015, inviata il 23 aprile 2019. 
 
Effetti per la popolazione e per l’ambiente 

Dalla simulazione delle conseguenze di eventi incidentali ritenuti credibili per lo stabilimento in 
esame, effettuata utilizzando appositi codici di calcolo, è emerso che per la popolazione è possibile 
il seguente effetto:  

 sovrappressioni in caso di esplosione 

 Le zone vanno individuate in: 

 32 metri (Prima zona di sicuro impatto-soglia di elevata letalità-zona rossa – 
sovrappressione 0.6 bar); 

 193 metri (seconda zona di danno-soglia lesioni irreversibili-zona arancione – 
sovrappressione 0.07 bar); 

 390 metri (Terza zona di attenzione-soglia lesioni reversibili-zona gialla – 
sovrappressione 0.03 bar) 
 

 
 

La rappresentazione grafica e le conseguenti distanze sono state eseguite utilizzando la cartografia 

satellitare Google Earth Pro. 
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DANNI DERIVANTI DA ESPLOSIONI IN RELAZIONE AL VALORE DELLA SOVRAPPRESSIONE GENERATA FACENTI 
RIFERIMENTO ALLE SOGLIE PREVISTE DAL D.M.LLPP 09/05/2001. 

Sovrappressione in aria (Kpa) 

1 Kpa = 0,01 Kg/cmq 

1 bar = 1,02 kg/cmq 

1 bar = 100 Kpa 

 

 

DANNO 

FASCE DI DANNO 

D.M. 09/05/2001 

Kpa bar   

 

3 

 

0,03 

 

 

Limitati danni strutturali di lieve entità e possibilità bassa di danni ai timpani – 
rottura vetri 

LESIONI REVERSIBILI 

 

 

7 

 

 

0,07 

Rottura di finestre con occasionali danni all’intelaiatura 

Lesioni e danneggiamenti nelle pareti degli edifici. 

Possibili danni ai timpani. 

LESIONI 
IRREVERSIBILI 

 

 

14 

 

0,14 

 

Danneggiamento di torri di raffreddamento e di serbatoi atmosferici a tetto 
fisso. 

Parziale distruzione delle pareti di mattoni o di blocchi di calcestruzzo 
leggero. 

10 % di possibilità di danno ai timpani. 

INIZIO LETALITA’ 

 

 

60 

 

0,6 

Distruzione pressoché completa delle case – distruzione di carri ferroviari. 

Danni letali ai polmoni. 20 % di possibilità di danni al timpano. 

ELEVATA LETALITA’ 

 

30 0,3 Danneggiamento di strutture con possibilità di coinvolgimento dei materiali 
conservati nell’incidente occorso. 

EFFETTO DOMINO 
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Rischi per l’ambiente 

Nessun danno ambientale dovuto ad inquinamento da esplosivi data la loro natura. 
Gli effetti incidentali si esauriscono nel breve termine e non comportano effetti a medio e lungo 
termine, a meno degli effetti materialmente distruttivi. 
Non esistono rischi ambientali per le reti di servizio. 
 

Rischi per l’incolumità  

E’ possibile il seguente effetto: sovrappressione per onda d'urto in caso di esplosione. 
Le distanze di sicurezza imposte dalla legge cogente, sulla base dell’autorizzazione prefettizia ex 
art. 46 del TULPS, risultano rispettate. 
 

3) AUTORITA’ PUBBLICHE COINVOLTE 
Nella fase di emergenza le autorità pubbliche coinvolte sono: 
 

 Prefettura di Palermo 

 Questura 

 Comando Provinciale Carabinieri 

 Comando Provinciale Guardia di Finanza 

 Comando Provinciale Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco 

 Esercito Italiano; Comando FOP SUD – NAPOLI 

 DRPC Sicilia - Dipartimento Regionale della Protezione Civile  

 ARPA Sicilia – S.T. di Palermo 

 A.S.P. Palermo 

 Servizio Urgenza Emergenza Sanitaria 118 

 Croce Rossa Italiana 

 “Città Metropolitana di Palermo” - Ufficio Protezione Civile 

 Comune di Ventimiglia di Sicilia 

 Sezione di Polizia Stradale 

 Ufficio del Genio Civile di Palermo 

 ANAS SpA 
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4) FASI DELLA PIANIFICAZIONE E CRONOPROGRAMMA 

L’art. 21 del decreto legislativo 105/2015 prevede che il Prefetto, al fine di limitare gli 

effetti dannosi derivanti da incidenti rilevanti, d’intesa con le regioni e gli enti locali interessati, 

sentito il Comitato Tecnico Regionale (CTR) e previa consultazione della popolazione, predispone il 

piano di emergenza esterna allo stabilimento. 

Ai fini della consultazione, devono essere pubblicati, per un periodo di tempo non inferiore 

ai 30 giorni e non superiore ai 60 giorni, i dati previsti dal Decreto 29 settembre 2016 n. 200, 

tempo entro il quale la popolazione può fare osservazioni, proposte o richieste. 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In dettaglio, alla data di stesura del presente documento, il Cronoprogramma è il seguente: 

 

 Entro il mese di marzo 2020, definizione della bozza del PEE dello stabilimento Pirolandia 
da parte del Gruppo di Lavoro istituito dal Prefetto di Palermo e adozione in forma 
provvisoria della proposta del PEE; Pubblicazione sul sito della Prefettura, del DRPC, della 
Città Metropolitana, del Comune di Ventimiglia di Sicilia del presente stralcio di Piano per 
un periodo di giorni 30 (trenta); entro tale periodo i cittadini interessati dalle azioni del 
proposto PEE potranno inoltrare alla Prefettura di Palermo richieste di informazioni e/o 
proposte di modifiche. 

 



 
Prefettura di Palermo 

Ufficio Territoriale del Governo 

Area V^ - Protezione Civile, Difesa Civile e Coordinamento del Soccorso Pubblico 

www.prefettura.it/palermo     protocollo.prefpa@pec.interno.it  

____________________________________________________________________________ 

  

 8 

 Entro la fine del mese di aprile 2020 il Gruppo di Lavoro istituito dalla Prefettura di 
Palermo esaminerà le eventuali proposte di modifica e/o di integrazione inoltrate dalla 
cittadinanza e ne valuterà l'integrazione nella stesura della bozza definitiva del PEE; 

 

 Entro il mese di maggio 2020, la Prefettura di Palermo, d'intesa con il Comune interessato, 
procederà mediante mezzi informatici e telematici, così come previsto al comma 1 dell'art. 
3 del 'Regolamento recante la disciplina per la consultazione della popolazione sui piani di 
emergenza esterna, ai sensi dell'articolo 21, comma 10, del decreto legislativo 26 giugno 2015, 
n. 105', approvato con  Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Mare n° 

200/2016 alla  Consultazione della Popolazione, mediante la  pubblicazione del Piano di 
Emergenza Esterna (P.E.E.) sul sito della Prefettura, del DRPC, della Città Metropolitana e 
del Comune di Ventimiglia di Sicilia per un periodo di giorni 15. Entro tale periodo i 
cittadini interessati dalle azioni del proposto PEE potranno inoltrare alla Prefettura di 
Palermo richieste o proposte integrative.  

 Allo scadere del periodo assegnato, il Gruppo di Lavoro prefettizio esaminerà le 
segnalazioni eventualmente pervenute durante la fase di Consultazione della Popolazione 
e ne valuterà l'integrazione nella stesura finale del PEE che sarà sottoposto 
all'approvazione del Prefetto di Palermo; 

 

 Entro il mese di Maggio 2020 approvazione del  Piano di Emergenza Esterna da parte del 
Prefetto di Palermo e immediata adozione definitiva. 

 

 Entro il mese di dicembre 2020, esecuzione di una verifica del PEE approvato nei modi 
previsti dal testo 'Indirizzi per la sperimentazione dei Piani di Emergenza Esterna degli 
stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante ai sensi dell'art.21 del D.Lgs 105/2015' redatto 
nel mese di maggio 2020 dal Gruppo di lavoro interministeriale, con l'esecuzione di una 
esercitazione di Livello A. 
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5) AZIONI CONCERNENTI IL SISTEMA DEGLI ALLARMI IN EMERGENZA E LE 

RELATIVE MISURE DI AUTOPROTEZIONE DA ADOTTARE 
 
Si riporta di seguito lo schema del messaggio Messaggio informativo in emergenza che sarà 
divulgato alla cittadinanza in caso di evento incidentale 

 

COMUNICATO DELLE ORE______ DIRAMATO DALLA PREFETTURA DI PALERMO 

 

IN DATA ODIERNA AT ORE ________ EST STATO SEGNALATO ESPLOSIONE  

(INCENDIO, ECC.) PRESSO IL DEPOSITO ESPLOSIVI “PIROLANDIA Srl” 

 UBICATO IN TERRITORIO COMUNE VENTIMIGLIA DI SICILIA - PA 

 

NEL CONFERMARE L’ACCADIMENTO DELL’INCIDENTE GIA’ NOTIZIATO DAGLI 

ORGANI DI STAMPA, PRECISA CHE: 

 

LA PREFETTURA DI PALERMO HA ATTIVATO LE PROCEDURE PREVISTE DAL PIANO 

DI EMERGENZA ED HA ISTITUITO UNA UNITA' DI CRISI 

 

A SEGUITO DI QUANTO ACCADUTO NEL SUCCITATO STABILIMENTO, SONO 

RIMASTE COINVOLTE N……UNITA’ APPARTENENTI A…………ATTUALMENTE 

RICOVERATE PRESSO  L’OSPEDALE DI……….PER ….. (ES LIEVI USTIONI)………... 

L’EVENTO HA COMPORTATO IL RILASCIO DI SOSTANZA……………….CHE 

RISULTA…… 

 

SI INVITA LA POPOLAZIONE, FINO A NUOVA DISPOSIZIONE 

 di non avvicinarsi nel luogo dell'incidente 

 di non camminare scalzi all'interno dell'abitazione 

 di verificare se gli infissi hanno vetri lesionati che possono cadere 

 di verificare il funzionamento degli impianti di distribuzione gas e eventualmente 

sospendere l'erogazione 

 di recarsi al pronto soccorso se si presentano sintomi di commozione celebrale o frattura 

 di recarsi al pronto soccorso nel casi di aver inalato fumi 

 

SONO STATI ALLERTATI il Comune di Ventimiglia e i Comuni limitrofi di Bolognetta, 

Casteldaccia e Baucina. 

 

L’EVOLUZIONE DELL’INCIDENTE E’ COSTANTEMENTE MONITORATA E ULTERIORI  

AGGIORNAMENTI SULLO STESSO SARANNO FORNITI  SINO ALLA CONCLUSIONE 

DELLO STATO DI EMERGENZA.  
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Si riportano di seguito gli opuscoli informativi predisposti e distribuiti dal Comune di 
Ventimiglia di Sicilia ai proprietari di abitazioni e di terreni ricadenti nell'area di Attenzione 
(Cerchio Giallo) precedentemente individuato. 
Detto materiale informativo illustra i principali comportamenti di autotutela e i numeri utili 
da chiamare in caso di emergenza, ed è consultabile nel sito istituzionale del Comune di 
Ventimiglia di Sicilia. 
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